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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Oggetto e finalità)

1. La presente legge, ferme restando le 
competenze delle regioni e degli enti locali, 
disciplina l’attività di home restaurant e pre-
vede misure volte a garantire la trasparenza, 
la tutela dei consumatori, la leale concor-
renza e la tutela della salute, nell’ambito 
dell’economia della condivisione.

2. La presente legge ha lo scopo di valo-
rizzare e di favorire la cultura del cibo tradi-
zionale e di qualità.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si applicano 
le seguenti definizioni: 

a) «home restaurant»: l’attività occasio-
nale finalizzata alla condivisione di eventi 
enogastronomici esercitata da persone fisiche 
all’interno delle unità immobiliari ad uso 
abitativo, per il tramite di piattaforme digi-
tali che mettono in contatto gli utenti anche 
a titolo gratuito, e con preparazione dei pasti 
all’interno delle strutture medesime; 

b) «gestore»: il soggetto che gestisce la 
piattaforma digitale finalizzata all’organizza-
zione di eventi enogastronomici; 

c) «utente operatore cuoco»: il soggetto 
che attraverso la piattaforma digitale svolge 
l’attività di home restaurant; 

d) «utente fruitore»: il soggetto che at-
traverso la piattaforma digitale utilizza il 
servizio di home restaurant condiviso dall’u-
tente operatore cuoco.
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Art. 3.

(Obblighi del gestore)

1. Il gestore deve garantire che le infor-
mazioni relative alle attività degli utenti, 
iscritti alle piattaforme digitali di home re-
staurant, siano tracciate e conservate, nel ri-
spetto delle vigenti disposizioni in materia di 
trattamento dei dati personali. Le attività di 
home restaurant devono essere inserite nella 
piattaforma digitale almeno trenta minuti 
prima dell’inizio dell’evento enogastrono-
mico e devono rimanervi memorizzate anche 
in caso di eventuale cancellazione o mancata 
realizzazione prima della sua fruizione.

2. Il gestore è tenuto a rendere disponibili 
le informazioni di cui al comma 1 ai sog-
getti competenti per il controllo.

3. Le transazioni di denaro sono operate 
mediante le piattaforme digitali e avvengono 
esclusivamente attraverso sistemi di paga-
mento elettronico.

4. Le piattaforme digitali prevedono mo-
dalità di registrazione univoche dell’identità 
degli utenti operatori cuochi.

5. La partecipazione dell’utente fruitore 
all’evento enogastronomico richiede in ogni 
caso l’assenso da parte dell’utente operatore 
cuoco.

6. Il gestore verifica che gli utenti opera-
tori cuochi siano coperti da polizze assicura-
tive per la copertura dei rischi derivanti dal-
l’attività di home restaurant e verifica che 
l’unità immobiliare ad uso abitativo sia co-
perta da apposita polizza che assicuri per 
la responsabilità civile verso terzi.

7. Il gestore verifica che gli utenti opera-
tori cuochi siano in possesso dei requisiti di 
cui alla presente legge per lo svolgimento 
dell’attività di home restaurant, ai fini del-
l’iscrizione alla piattaforma digitale.

8. Il gestore, nel rispetto del principio di 
trasparenza, fornisce all’utente fruitore le 
corrette informazioni relative al servizio of-
ferto e alle polizze assicurative stipulate ai 
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sensi del comma 6, esplicitando che trattasi 
di un’attività non professionale di ristora-
zione.

9. Il gestore deve comunicare ai comuni, 
per via digitale, le unità immobiliari regi-
strate nella piattaforma presso le quali si 
svolgono le attività di home restaurant, se-
condo le modalità stabilite dal decreto di 
cui al comma 10.

10. Entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, con de-
creto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono determinate le modalità 
per garantire il controllo delle attività svolte 
per il tramite delle piattaforme digitali di 
home restaurant e per comunicare ai co-
muni, per via digitale, le unità immobiliari 
registrate nella piattaforma quali sedi di 
eventi.

Art. 4.

(Ambito di applicazione e svolgimento del-
l’attività di home restaurant)

1. Le disposizioni della presente legge 
non si applicano alle attività non rivolte al 
pubblico o comunque svolte da persone 
unite da vincoli di parentela o di amicizia, 
che costituiscono attività libere e non sog-
gette a procedura amministrativa.

2. Se l’utente operatore cuoco organizza 
un numero di eventi enogastronomici in un 
anno solare inferiore a cinque e a cinquanta 
pasti totali e se l’unità abitativa in cui si 
svolge l’evento viene utilizzata nel corso di 
un anno solare per un numero di volte infe-
riore a cinque, l’attività viene definita di so-
cial eating e non sono richiesti i requisiti 
previsti dall’articolo 3, commi 6 e 9, e dal 
comma 6 del presente articolo.

3. Per lo svolgimento dell’attività di home 
restaurant gli utenti operatori cuochi si av-
valgono esclusivamente della propria orga-
nizzazione familiare e utilizzano parte di 
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una unità immobiliare ad uso abitativo che 
deve possedere i requisiti di cui all’articolo 
5 della presente legge. I medesimi soggetti 
devono essere in possesso dei requisiti di 
onorabilità di cui all’articolo 71, commi 1 
e 2, del decreto legislativo 26 marzo 2010, 
n. 59.

4. L’attività di home restaurant non può 
superare il limite di cinquecento coperti 
per anno solare. Tale limite di coperti vale 
in capo all’utente operatore cuoco e in 
capo all’unità immobiliare ad uso abitativo 
dove si svolgono le attività di home restau-
rant. L’utente operatore cuoco non può per-
cepire proventi annui superiori a 5.000 euro.

5. All’attività di home restaurant si appli-
cano le vigenti disposizioni in materia di 
protezione dei dati personali.

6. L’esercizio dell’attività di home restau-
rant è subordinato al possesso dei requisiti 
di cui all’articolo 5 della presente legge non-
ché al rispetto delle buone pratiche di lavo-
razione e di igiene nonché delle misure di-
rette a contrastare il fenomeno dell’alcoli-
smo determinate con decreto del Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico e con il Ministro 
dell’interno, da emanare entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. In tale decreto sono altresì 
determinate le modalità di controllo.

Art. 5.

(Requisiti degli immobili destinati all’attività 
di home restaurant)

1. Le unità immobiliari ad uso abitativo 
utilizzate per l’esercizio dell’attività di 
home restaurant devono possedere le carat-
teristiche di abitabilità e di igiene ai sensi 
della normativa vigente per gli immobili 
aventi tale destinazione.

2. L’utilizzo dell’immobile per attività di 
home restaurant non comporta la modifica 
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della destinazione d’uso dell’immobile me-
desimo.

3. L’attività di home restaurant non può 
essere esercitata nelle unità immobiliari ad 
uso abitativo in cui sono esercitate attività 
turistico-ricettive in forma non imprendito-
riale o attività di locazione per periodi di 
durata inferiore a trenta giorni.

Art. 6.

(Sanzione)

1. La mancanza dei requisiti previsti dalla 
presente legge per l’esercizio dell’attività di 
home restaurant comporta il divieto di pro-
secuzione dell’attività medesima e la san-
zione amministrativa prevista dall’articolo 
10, comma 1, della legge 25 agosto 1991, 
n. 287.

Art. 7.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione della presente legge 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica.





E 1,00 
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